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D
i Charles Dickens,
di cui ricorrono og-
gi i duecento anni
dalla nascita, Karl
Marx scrive in un
articolo apparso

sul New York Tribune il primo ago-
sto del 1854 che è un autore le
cui... pagine eloquenti e icastiche
hanno donato al mondo più veri-
tà politiche e sociali di quelle pro-
nunciate da professionisti della
politica, pubblicisti e moralisti
messi insieme, descrivono ogni
tratto della borghesia, dai deten-
tori di capitale e beneficiari di ren-
dite che guardano dall'alto ogni
altro commercio come volgare, ai
negozianti e gli avvocati.

La straordinaria influenza del-
la società colta da Dickens ci ha
costruiti e rimane lo sguardo che
abbiamo ancora oggi sul lavoro,
la finanza, la povertà. Di questo
mondo ebbe esperienza diretta e
lo racconta con uno schema pres-
soché costante in tutta la sua ope-
ra: rigida divisione in classi socia-
li e potenza del denaro, che istitui-
sce e abolisce barriere in contra-
sto con l'umanità dei personaggi.

Denaro, ed è questa la grande
innovazione, che è quindi del tut-
to indipendente dal merito e dal
lavoro e al contrario è volatile, fi-
nanziario, appare e scompare im-
provvisamente attraverso eredità
o eredità mancate, si moltiplica o
crolla per accumuli e investimen-
ti in borsa. Denaro che scorre in-
sieme al sangue per le strade di
Londra, la vera protagonista dei
suoi romanzi, la cui natura com-
pletamente umana è data pro-
prio dalla sua variegatissima po-
polazione.

Di queste fortune Dickens ebbe
esperienza diretta: suo padre era
stato rinchiuso nella famosa Mar-
shalsea per debiti quando Char-
les Dickens aveva dodici anni, e
altrettanto miracolosamente ne
era uscito ereditando 450 sterli-
ne dalla nonna paterna (come Di-
ckens racconterà nel personaggio
William Dorrit).

FORTUNA AL CINEMA E IN TV

Dickens provò in quel periodo il
destino del suo personaggio Oli-
ver Twist, lavorando in una fab-
brica piena di ratti per dieci ore al
giorno, e in seguitò o per esperien-
za diretta o nelle sue inchieste
giornalistiche, conobbe da vicino
le diversissime condizioni sociali
che ritrae nei suoi libri.

Quel mondo è ancora vivissi-
mo nel nostro modo di pensare il
mondo: dai suoi dodici romanzi
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Un ritratto di Charles Dickens

DICKENS, MAESTRO
DI VERITÀ SOCIALI

PAROLA DI MARX
Per l’autore del «Manifesto» ha fatto più denuncia politica dei politici
di professione. A 200 anni dalla nascita il romanziere inglese influenza
lo sguardo che abbiamo ancora oggi sul lavoro, la finanza, la povertà
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